
Sicurezza, risparmio e legalità con il software libero
Il 90% dei virus esistenti sono scritti per Microsoft Outlook e  Internet Explorer.
Solo a giugno 2006 Microsoft ha rilasciato 8 aggiornamenti per risolvere problemi di sicurezza dei suoi 
programmi.
La Guardia di Finanza esegue controlli nelle imprese e negli studi professionali sulle licenze dei software, 
non solo per individuare i CD copiati, ma anche per evidenziare usi su PC oltre il numero consentito dalla 
licenza acquisita.

Ogni anno, il tuo ufficio spende probabilmente oltre 1.000 euro per aggiornare il sistema operativo, il software di 
produttività , l'antivirus. Malgrado questo, ogni anno, i dati  persi a causa di infezioni da virus o per attacchi di 
hacker aumentano. E aumentano i casi di imprese, piccole e grandi, che rinunciano ad acquistare legalmente il 
software, esponendosi a rischi  molto superiori. Non lo diciamo noi...

"Milano, 24 luglio 2006 - Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Como ha portato a termine, per la prima volta nella provincia, un'importante operazione 
di contrasto al dilagante fenomeno della pirateria informatica attraverso ispezioni nelle imprese e negli studi professionali. I controlli, eseguiti con il contribuito dei  
consulenti di BSA, hanno portato al sequestro di 140 programmi informatici illecitamente utilizzati, 22 Personal Computer contenenti programmi pirata, 8 hard disk, 
35 CD-Rom contenenti software duplicati, 59 CD illecitamente duplicati per un valore di oltre duecentocinquantamila euro, nonché alla denuncia di 14 responsabili.
Dall'esito dell'attività è risultato che gran parte delle aziende controllate (oltre il 60%) utilizzava software abusivamente duplicato; fra i casi più frequenti di illecito  
riscontrato, vi sono l'utilizzo di prodotti masterizzati, di software scaricati da Internet e il cosiddetto underlicensing (situazione in cui l'azienda possiede alcuni prodotti  
regolari, ma installati su un numero di postazioni superiore a quello consentito dalla relativa licenza d'uso).
I responsabili delle aziende che versavano in una situazione di irregolarità  sono stati denunciati a piede libero all'Autorità  Giudiziaria per violazione della normativa 
in materia di diritto d'autore, inoltre sono state contestate loro sanzioni amministrative stabilite per legge in ragione del doppio del prezzo di mercato dei prodotti 
illeciti rinvenuti (quindi oltre 500.000 euro)."
(fonte: BSA, http://www.bsa.org/italia/)

Le pene previste dalla legge italiana sono severe (Legge n.248 del 2002):

1. per chi copia software illegalmente sono previste:
✗ reclusione da sei mesi a tre anni
✗ multa da 2.582,28 euro a 15.493,71 euro
2. per chi riceve software copiato illegalmente (è stato parificato alla ricettazione), le pene previste sono:
✗ reclusione da 2 ad 8 anni (ridotta ad un massimo di 6 anni in caso di tenuità  del reato)
✗ multa da 516,45 euro a 10.329,14 euro (ridotta ad un massimo di 516,45euro in caso di tenuità  del reato)

(fonte: http://italy.peacelink.org/diritto/) 

Ma non dappertutto le cose stanno così. C'è chi ha preso una strada diversa, con risultati soddisfacenti sia sul 
piano dell'economia di scala che su quello della sicurezza.

"Parlando l'altro giorno con un collega tecnico informatico che si lamentava di dover continuamente rimuovere dallo stesso pc di un suo cliente virus, dialers e  
spyware vari, gli ho suggerito di far utilizzare al cliente Mozilla FireFox come browser web e Mozilla Thunderbird come sistema di posta elettronica; sono entrambi 
gratuiti e hanno tutte le funzioni (se non di più) dei "cugini maggiori" della Microsoft (Internet Explorer ed Outlook Express), sono gratuiti ed entrambi sono scritti con  
un occhio di riguardo verso la sicurezza. Il collega tecnico si è immaginato lo scenario che gli prospettavo e mi ha ringraziato, effettivamente stupito di non aver  
pensato ad una soluzione tanto semplice ed indolore."
(tratto da http://www.manego.it/portalx)

E non si tratta solo di scelte isolate di professionisti informatici.
Queste sono, ad esempio,  le  percentuali  di  uso di  software libero per la produttività  di  ufficio nella Pubblica 
Amministrazione Provinciale italiana:

Nord-ovest............ 30,4

Nord-est............... 42,9

Centro................... 40,0

Mezzogiorno......... 16,7

---------------- ----

Italia...................... 30,0
(fonte: dati ISTAT 2005, www.istat.it/salastampa/comunicati/)

Se vuoi sapere in concreto, e con esempi, come risparmiare, proteggendoti dai virus e senza rischiare una 
multa salata, vieni al Seminario "Sicurezza, risparmio, legalità  con il software libero". Per conoscere dati e 
luoghi collegati a: www.lynxlab.com/seminari. Il primo seminario si svolgerà a Roma il 23 novembre.

Il seminario è a numero chiuso. Il costo della partecipazione, che comprende la documentazione cartacea e un CD-ROM, è di 
350 euro (IVA inclusa). Per gli enti locali, per le onlus e per chi proviene dalla stessa struttura è previsto uno sconto del 10%. 
Per informazioni e iscrizioni: formazione@lynxlab.com - 065743852. In collaborazione con altrascuola.

Il presente comunicato è stato inviato nel rispetto del D. Lgs. 196/2003, per chiedere la cancellazione dal nostro indirizzario inviare un fax allo 0657288361 o una 
mail  con i propri dati a formazione@lynxlab.com inserendo come oggetto “Elimina indirizzo”.


